


Situazione giuridica 
Secondo il diritto svizzero i nomi non sono in linea di principio modificabili. Una volta attribuito, il nome (e più precisamente nome di battesimo e cognome) di una persona fisica non può più essere facilmente cambiato, ma si deve portare nella forma acquisita e iscritta nel registro dello stato civile. 
È comunque possibile richiedere una modifica in via eccezionale. Il presente promemoria prende in esame le situazioni in cui il cambiamento del cognome (o anche del nome di battesimo) è permesso. 
1. Cambiamento del cognome nell'ambito del matrimonio 
Secondo l'art. 160 cpv. 1 CC, con il matrimonio i coniugi possono mantenere il loro cognome. Lo stesso vale per la registrazione dell'unione domestica tra partner omosessuali (art. 12a LUD). La coppia di sposi o di partner può tuttavia dichiarare all'ufficiale dello stato civile di voler assumere un cognome coniugale, scegliendo tra quello da nubile o celibe. Se p.es. la donna si chiama Müller e il suo coniuge Meier, la coppia può scegliere come cognome coniugale quello dello sposo (Meier) o della sposa (Müller). La scelta di un unico cognome per la famiglia comporta il cambiamento del cognome per il coniuge che rinuncia al proprio per prendere quello dell'altro. 
Il cambiamento del cognome ha luogo nell'ambito della celebrazione del matrimonio; quindi, non è necessario presentare una domanda separata presso l'autorità di rilascio.
2. Cambiamento successivo del cognome acquisito con il matrimonio
Dal 1° gennaio 2013 è in vigore un nuovo diritto dei cognomi per le coppie secondo il quale, con il matrimonio, i coniugi mantengono il loro cognome da celibe o nubile (art. 160 cpv. 1 CC). Nello specifico, è stata abolita la possibilità di portare un doppio cognome ("Meier Müller"). Tuttavia, i doppi cognomi già esistenti potranno essere mantenuti. 
I coniugi che si sono sposati in data antecedente il 1° gennaio 2013 e hanno preso il cognome dell'altro coniuge, oppure hanno scelto il doppio cognome, possono dichiarare all'ufficio dello stato civile, senza rispettare un termine specifico, di voler riprendere il proprio cognome da celibe o nubile.
3. Cambiamento del cognome in caso di divorzio o decesso del coniuge
Il coniuge, che ha cambiato cognome in occasione del matrimonio, lo conserva in linea di principio anche dopo il divorzio. Tuttavia, può dichiarare in ogni tempo all'ufficiale dello stato civile di voler riprendere il proprio cognome da celibe o nubile (art. 119 CC o art. 30a LUD). 
Lo stesso vale in caso di decesso di un coniuge. In tale evenienza il coniuge superstite, se ha cambiato cognome in occasione del matrimonio, può chiedere di portare il proprio cognome da celibe o nubile (art. 30a CC).
4. Cambiamento del nome (nome di battesimo e cognome) al di fuori di matrimonio e divorzio
4.1.
In genere
Secondo l'art. 30 cpv. 1 CC si può, per motivi degni di rispetto, autorizzare una persona a cambiare nome di battesimo e cognome. 
Sussistono motivi degni di rispetto se il nome determina svantaggi o disagi a chi lo porta e limita il suo avanzamento. I motivi del cambiamento non possono essere irrilevanti, ma evidentemente comprensibili. È a discrezione dell'autorità decidere, sulla base dei principi di diritto ed equità, se nel caso concreto esista un motivo per la modifica.
Per quanto riguarda il cognome, in buona sostanza si distingue tra cognome oggettivamente e soggettivamente penalizzante. Per cognome oggettivamente penalizzante s'intende un cognome ridicolo, spiacevole o indecente che può esporre chi lo porta alla derisione. Si può anche trattare di una denominazione specifica ("Amherd" pronunciato in francese come "ah! merde") che ha un effetto negativo e, a volte, rende ingiustamente difficile l'avanzamento di chi lo porta. A ciò si aggiungono disagi soggettivi come nel caso di una persona che porta un cognome straniero e che, una volta ottenuta la naturalizzazione, vorrebbe cancellarvi qualsiasi riferimento alla sua origine estera. Un altro elemento soggettivo degno di rispetto può essere la volontà di mantenere il proprio cognome per evitare l'estinzione della famiglia.
Per quanto riguarda il cambiamento del nome di battesimo, esiste un motivo incontestabile, per esempio, nel caso della transessualità, ma l'autorizzazione dipende dal fatto che sia effettivamente previsto il cambio fisico del sesso. Dal 1° gennaio 2022 è quindi possibile cambiare il nome di battesimo in relazione al genere in modo rapido e non burocratico. Chiunque sia interiormente convinto di non appartenere al sesso iscritto nei registri dello stato civile può dichiarare il cambiamento del sesso registrato e, in tal modo, far iscrivere nei registri dello stato civile anche uno o più nuovi nomi.
Infine, il cambiamento formale del nome è già di per sé necessario se viene richiesta una modifica sostanziale dell'ortografia attuale. Le semplici rettifiche (in caso di registrazione errata) devono essere notificate al registro dello stato civile, che quindi procederà alla modifica d'ufficio. Se tale modifica non è effettuata dalla suddetta autorità, si dovrà ricorrere a un'azione giudiziaria.
4.2
Procedura
Il governo del cantone di domicilio è l'autorità preposta ai cambiamenti di cognome al di fuori del matrimonio e del divorzio.
Chi desidera modificare il cognome deve presentare l'apposita domanda (per la lista di controllo si rimanda alla fine del documento), corredata da tutta la documentazione necessaria, presso l'autorità competente ad accordare l'autorizzazione nel cantone di domicilio. Il cantone verifica i presupposti e, in particolare, se esistono motivi degni di rispetto per il cambiamento del cognome. 
Occorre considerare che il richiedente si assume l'onere di provare l'esistenza dei suddetti motivi. In altre parole, la compromissione oggettiva o soggettiva causata dal cognome deve essere sufficientemente circostanziata e dimostrata. 
L'autorità competente può concedere a terze persone, che siano interessate dal cambiamento del cognome richiesto, la possibilità di prendere posizione in merito.
Se l'autorità non ha ancora preso la decisione, il cambiamento del cognome richiesto può essere ritirato gratuitamente in qualsiasi momento. Se invece la decisione è stata presa, i richiedenti possono elevare contestazione presso l'istanza di grado immediatamente superiore.

Per il cambio di sesso e il relativo cambio di nome, è sufficiente una semplice dichiarazione all'ufficio di stato civile, poiché in questo caso sono indubbiamente presenti i motivi di onorabilità.
4.3
Effetto del cambiamento del cognome 
Con l'autorizzazione al cambiamento del cognome, il richiedente acquisisce il diritto di portare il nuovo cognome ma anche il dovere di utilizzarlo nelle relazioni ufficiali. Il cambiamento del cognome dei genitori o del genitore con autorità parentale non si estende al cognome dei figli. 
Inoltre, secondo l'art. 30 cpv. 1 CC la modifica del cognome è in linea di massima definitiva, tanto che si può tornare al cognome precedente solo effettuando un altro cambiamento. 
4.4
Costi
La tassa di decisione per i cambiamenti del cognome (sia per l'accettazione sia per il rifiuto della domanda) ammonta a circa CHF 600.- nel Cantone di Zurigo. 
Tuttavia, si devono considerare anche i diritti da versare prima per acquisire tutti i documenti necessari, come per esempio il rilascio di una conferma di domicilio.

La dichiarazione di cambio di sesso e di nome costa 75 franchi.
Lista di controllo per una domanda di cambiamento del cognome (o del nome di battesimo)
· Individuare l'autorità competente ad accordare l'autorizzazione
· Presentare una domanda di cambiamento del cognome con 
· esposizione dettagliata dei motivi che giustificano tale richiesta
· descrizione di eventuali svantaggi in caso di rifiuto
· in caso di cambiamento del nome di battesimo, produzione di eventuali prove a dimostrazione che il richiedente è già noto nella sfera privata con il nome desiderato (p.es. corrispondenza, attestati, documenti privati, fatture, ecc.).
· Se esistenti: allegare i mezzi di prova sugli svantaggi
· Allegare il certificato di famiglia
· Allegare il certificato individuale di stato civile (può essere richiesto nel luogo di attinenza). 
· Chi non ha la cittadinanza svizzera può presentare il documento dello stato civile registrato per cittadini stranieri e apolidi, oppure il suo atto di nascita o matrimonio.
· Allegare la conferma di domicilio.
· Passaporto e carta di soggiorno per stranieri (solo per chi non ha la cittadinanza svizzera)
È possibile che l'autorità competente richieda altri documenti come, per esempio, un estratto del casellario giudiziale o del registro delle esecuzioni. 
